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MICHAEL MAINI


La guerra delle specie




1. Prologo


Australia: Inverno dell’anno 2003.


In un laboratorio, un equipe di scienziati diretti dalla dottoressa Zoe Gilmour stava sperimentando uno speciale trattamento che trasformava alcuni tipi di felini in SUPERSOLDATI con i quali diventare la nazione più potente al mondo. Ma qualcosa andò storto…..


I felini si impadronirono: prima del laboratorio, poi  dell’Australia. Volevano invadere il mondo intero.


Nel 2007 gli Stati Uniti vennero a sapere di questa catastrofe e insieme all’ONU dichiararono guerra a questi animali.


Dopo un lungo periodo di preparazione la data di inizio dell’invasione dell’Australia venne fissata al 2031.


L’offensiva doveva essere portata esclusivamente dal cielo con un massiccio uso di aerei e paracadutisti.


Uno dei corpi facenti parte di questo immenso esercito era chiamato BOY COMMANDOS.


Erano dei ragazzi dagli 11 ai 18 anni che venivano addestrati per un anno prima di essere operativi. Erano specializzati in ricognizione e sabotaggio. Il mondo si preparava ad affrontare la sua più grande prova per la sopravvivenza……




2. L’addestramento


2030: Geremy si era appena arruolato nei Boy Commando. Era sul camion che lo avrebbe condotto al campo di addestramento. Dopo 5 ore di viaggio arrivarono alla loro destinazione. Gli istruttori li fecero scendere e mettere in riga senza tanti complimenti. L’istruttore capo si rivolse a loro dicendo « Adesso vi illustrerò le due semplici regole che dovrete sempre rispettare:


1) Se offendete il sottoscritto patirete dolori indicibili.


2) Non provate pietà per gli animali nostri nemici.


I vostri alloggi sono là» disse indicando un edificio fatiscente alla loro destra, « …ci troviamo qua in uniforme perfetta fra 3 ore. Voi da ora in poi non siete più ragazzi ma soldati!»


I ragazzi corsero verso la baracca. Geremy fu uno dei primi ad arrivare. Vide lunghe file di brande a castello con materassi unti e bisunti. Si impadronì di una branda all’ultimo piano. Subito dopo arrivò ansimante un altro ragazzo che appoggiò la sua borsa sulla quella inferiore e disse rivolto a Geremy «Ciao, mi chiamo Tom Smith, posso sistemarmi sotto di te?» «Certo, io sono Geremy Patton ». Piano piano le brande furono tutte occupate. Uno degli ultimi fu il ragazzo nella branda a destra di Tom che si lasciò cadere stremato dalla fatica poi si girò verso di lui «Ciao, mi chiamo Roger White» «Piacere io mi chiamo Tom e lui è Geremy»


Tre ore dopo si trovavano inquadrati di nuovo nel piazzale di fronte al sergente istruttore che tanto per cambiare stava urlando. «Voi entro 12 mesi imparerete a sparare, sabotare, infiltrarvi, piazzare esplosivi, paracadutarvi e a non provare sentimenti. »


Un anno dopo erano pronti…..




3. L’Invasione


2031. Finalmente il giorno era arrivato. I BOY COMMANDOS si schierarono per l’ultima volta. I loro volti non erano più quelli di un anno fa. I loro sguardi erano duri e freddi come la nuda roccia. Di fronte a loro al posto del sergente istruttore ora c’era il Generale Powel, responsabile del campo di addestramento, che li stava passando in rassegna uno ad uno. Quando ebbe finito si piazzò al centro del campo. «Soldati! Vi siete duramente addestrati per arrivare a questo grande giorno. Oggi siete dei BOY COMMANDOS. Quando vi sentirete stanchi o sfiduciati o vi chiederete chi siete o cosa state facendo estraete la vostra pistola e guardatela attentamente. Questa pistola vi rappresenta. E’ la vostra pistola, è azzurra come il cielo del vostro pianeta e letale come voi. Sulla canna vi sono incise due parole AIRBORNE e BOY COMMANDOS. Voi siete questo. Tenetelo sempre a mente. Sono fiero di voi.» Le parole del generale si spensero piano piano soffocate da un rombo assordante. Tutti alzarono lo sguardo verso il cielo che non c’era più. Una infinita distesa di enormi C130 copriva l’azzurro del cielo. L’invasione era iniziata.   
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